
 

REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2022 
 

Codice A1701B 
D.D. 21 novembre 2022, n. 933 
L.R. n. 63/1978, L.R. n. 1/2019. Contributi per la raccolta dati in allevamento ai fini della 
selezione e del miglioramento genetico del bestiame. Impegno di € 370.000,00 sul capitolo di 
spesa 146459/2022, di € 1.530.000,00 sul capitolo di spesa 146459/2023. Bilancio di previsione 
finanziario 2022-2024 - annualità 2022-2023. 
 
 

 

ATTO DD 933/A1701B/2022 DEL 21/11/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche 
 
 
OGGETTO:  L.R. n. 63/1978, L.R. n. 1/2019. Contributi per la raccolta dati in allevamento ai fini 

della selezione e del miglioramento genetico del bestiame. Impegno di €. 370.000,00 
sul capitolo di spesa 146459/2022, di €. 1.530.000,00 sul capitolo di spesa 
146459/2023. Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 - annualità 2022-2023. 
 

Considerato che l’assetto giuridico relativo “agli aiuti per la costituzione e tenuta dei libri 
genealogici, per la determinazione della qualità genetica o della resa del bestiame”, è normato dal 
D.lgs n. 52 dell’11.05.2018 recante “Disciplina della riproduzione animale in attuazione dell’art. 15 
della L. n. 54/2016. 
 
Considerato che la raccolta dei dati in azienda costituisce parte integrante del programma genetico 
degli Enti Selezionatori, i quali possono delegare un ente terzo in possesso dei requisiti previsti 
dagli articoli 3, 4 e 6 del citato D.lgs 52/18. 
 
Visto che nelle more dell’approvazione dei previsti decreti applicativi del D.lgs 52/18, il MIPAAF 
ha confermato le seguente disposizioni: 
- D.lgs 143/97 che ha trasferito alle Regioni funzioni e compiti in materia di controlli e di sostegno 
alle associazioni degli allevatori operati a livello locale; 
- D.lgs 443/99 che prevede l’emanazione da parte del MIPAAF, d’intesa con la Conferenza Stato-
Regioni, del Programma annuale dei controlli (ora da intendersi della raccolta dei dati in 
allevamento); 
- DM 24523 del 19.11.15 che costituisce a livello nazionale la base giuridica dei contributi per le 
attività inerenti la selezione ed il miglioramento genetico in zootecnia di cui al Reg. 702/14, art. 27 
“Aiuti di Stato”. 

 
Visto l’art. 16 della L.R. n. 63/1978, in applicazione del quale la Regione promuove e sostiene 
l’attività di selezione e miglioramento genetico in zootecnia e concede contributi alle Associazioni 
Allevatori giuridicamente riconosciute per l’espletamento delle attività di cui sopra. 
 



 

Vista la DGR 8 aprile 2013 n. 31-5626 nella quale si prevede che la Regione attua il governo 
sull’attività in oggetto, compresa l’erogazione dei contributi pubblici, programmando e coordinando 
lo svolgimento dei compiti e delle funzioni delegate a livello locale alle Province. 
 
Vista la L.R. n. 16/2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni in 
Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari. 
Tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 
Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA). 
 
Visto l’art. 5 della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa essere 
affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi regionali, 
nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999. 
 
Vista la DGR 9 luglio 2021 n. 23-3510 "Legge regionale 16/2002, articolo 5, comma 2 e 3. 
Disposizioni, per il periodo 2021-2025, sulle modalità, criteri e procedure per l'esecuzione dei 
pagamenti relativi a leggi regionali affidate all'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA)". 
 
Preso atto della convenzione stipulata con ARPEA il 3 agosto 2021 (rep. n. 331 del 31 agosto 2021) 
per l’affidamento all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi ai sensi dell’art. 
5, comma 2 e 3, della L.R. 16/2002 (schema di convenzione approvato con D.D. n. 657/A1700 del 
31 luglio 2021). 
 
Atteso che con la determinazione dirigenziale n. 392 del 16 maggio 2022 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata e che a seguito di comunicazione a riguardo, ARPEA ha dato riscontro per accettazione il 
31 maggio 2022 (nota ARPEA n. 5883 del 31 maggio 2022). 
 
Considerato che tra i procedimenti amministrativi individuati di cui ai punti precedenti, è compreso 
il procedimento di cui al presente provvedimento.  
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”.  
 
Preso atto che l’articolo 39 del D.Lgs. n. 118/2011 dispone che le Regioni approvino annualmente il 
bilancio di previsione finanziario, con il quadro delle risorse finanziarie da acquisire ed impiegare 
riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale.  
 
Richiamato il criterio della competenza cosiddetta “potenziata” di cui al D.Lgs. 118/2011, che 
stabilisce che le obbligazioni siano registrate nelle scritture contabili nel momento in cui sorgono, 
con imputazione nell’esercizio in cui diventano esigibili, ovvero nell’esercizio in cui si prevede che 
debba essere emesso il relativo atto di liquidazione.  
 
Visto il Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18".  
 
Vista la Legge regionale 24 aprile 2022 n. 5 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2022-2024 (Legge di stabilità regionale 2022)".  



 

 
Vista la Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6, recante “Bilancio di previsione finanziario 2022-
2024”. 
 
Vista la Legge regionale 02 agosto 2022, n. 13 “Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2022-2024”. 
 
Vista la DGR n. 1-4970 del 4 maggio 2022 “Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale 2022-2024”.  
 
Vista la D.G.R. n. 73-5527 del 3 agosto 2022 “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
Attuazione della Legge regionale n. 13 del 2/8/2022. Assestamento del Bilancio di previsione 
finanziario 2022 -2024. Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”.  
 
Vista la comunicazione prot. n. 24230 del 12.10.2022, con la quale il Direttore della Direzione 
Agricoltura e cibo autorizza altresì il Dirigente del Settore Produzioni agrarie e zootecniche ad 
adottare provvedimenti di impegno sulle risorse finanziarie iscritte in competenza sul capitolo di 
spesa 146459/2022 e sul capitolo di spesa 146459/2023 (Missione 16 - Programma 1601) del 
bilancio di previsione finanziario 2022-2024 - annualità 2022-2023. 
 
Stabilito che l’onere derivante dal presente provvedimento, pari ad euro 1.900.000,00 per finanziare 
la raccolta dati in allevamento ai fini della selezione e del miglioramento genetico del bestiame per 
gli anni 2022 e 2023, trova copertura finanziaria nel limite dello stanziamento iscritto in 
competenza sul capitolo di spesa 146459/2022 e sul capitolo di spesa 146459/2023 (Missione 16 - 
Programma 1601) del bilancio di previsione finanziario 2022-2024 - annualità 2022-2023. 
 
Ritenuto pertanto di impegnare in favore dell’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura – ARPEA (classe soggetto “ARPEA - Trasferimento fondi”) via Bogino n. 23, 10123 
Torino - C.F. 97694170016 - sul bilancio di previsione finanziario 2022-2024 - annualità 2022-
2023: 
• € 370.000,00 sul capitolo di spesa 146459/2022 (Missione 16 - Programma 1601) quale contributo 
per finanziare la raccolta dati in allevamento ai fini della selezione e del miglioramento genetico del 
bestiame per il 2022. 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2022 €. 370.000,00  
• € 1.530.000,00 sul capitolo di spesa 146459/2023 (Missione 16 – Programma 1601) quale 
contributo per finanziare la raccolta dati in allevamento ai fini della selezione e del miglioramento 
genetico del bestiame per il 2023. 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2023 €. 1.530.000,00  
La transazione elementare è rappresentata nell’allegato parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
Stabilito che le liquidazioni: 
• di € 370.000,00 sul capitolo di spesa 146459/2022  
• di € 1.530.000,00 sul capitolo di spesa 146459/2023  
in favore di ARPEA, verranno effettuate negli esercizi finanziari 2022 e 2023 del bilancio 
gestionale regionale, previa verifica della sussistenza e dei requisiti giuridici e contabili. 
 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa assunti è compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica.  
 



 

Stabilito altresì che con successivi provvedimenti si autorizzerà l’ARPEA, ai sensi della 
convenzione rep. n. 331 del 31 agosto 2021, a provvedere all’erogazione del contributo regionale 
concedibile agli Enti selezionatori (o agli enti terzi delegati ai sensi dell'art 4 del D. Lgs 11 maggio 
2018, n. 52) per finanziare le spese di funzionamento relative alla raccolta dati in allevamento ai fini 
della selezione e del miglioramento genetico del bestiame per l’anno 2022 e 2023, in coerenza con: 
i tempi e le modalità di applicazione del D.lgs 52/18, la progressiva attuazione del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 (Reg. UE 1305/13), l’adeguamento delle disposizioni di cui al Reg. 
702/14, art. 27, relativo alla “concessione di aiuti per la tenuta dei Libri Genealogici, per la 
determinazione della qualità genetica e resa del bestiame”, nonchè nel rispetto del contributo 
regionale concedibile di cui al punto 4.3) dell’allegato alla DGR n. 31-5626 del 08.04.13. 
 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione” e considerato l’art. 6 della medesima norma riguardante 
i criteri per l’adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni. 
 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 
 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visti gli art. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m.i; 

• visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 

• vista la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 "Approvazione della disciplina del sistema dei 
controlli interni". Parziale revoca della DGR 13 aprile 2000, n. 8 - 29910"; 

• vista la D.G.R. 29 agosto 2017, n. 12 - 5546 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1 - 
4046 del 17 ottobre 2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e 
altre disposizioni in materia contabile"; 

• vista la D.G.R. 14 giugno 2021, n. 1 - 3361 "Parziale modifica della disciplina del sistema 
dei controlli interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046"; 

• attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021.; 

 
 

determina 
 
1. di impegnare in favore dell’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura – 
ARPEA (classe soggetto “ARPEA - Trasferimento fondi”) via Bogino n. 23, 10123 Torino - C.F. 
97694170016 - sul bilancio di previsione finanziario 2022-2024 - annualità 2022-2023: 
• € 370.000,00 sul capitolo di spesa 146459/2022 (Missione 16 - Programma 1601) quale contributo 
per finanziare la raccolta dati in allevamento ai fini della selezione e del miglioramento genetico del 
bestiame per il 2022. 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2022 €. 370.000,00  



 

• € 1.530.000,00 sul capitolo di spesa 146459/2023 (Missione 16 – Programma 1601) quale 
contributo per finanziare la raccolta dati in allevamento ai fini della selezione e del miglioramento 
genetico del bestiame per il 2023. 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2023 €. 1.530.000,00  
La transazione elementare è rappresentata nell’allegato parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
2. di stabilire che le liquidazioni: 
• di € 370.000,00 sul capitolo di spesa 146459/2022  
• di € 1.530.000,00 sul capitolo di spesa 146459/2023  
in favore di ARPEA, verranno effettuate negli esercizi finanziari 2022 e 2023 del bilancio 
gestionale regionale, previa verifica della sussistenza e dei requisiti giuridici e contabili; 
 
3. di stabilire che con successivi provvedimenti si autorizzerà l’ARPEA, ai sensi della convenzione 
rep. n. 331 del 31 agosto 2021, a provvedere all’erogazione del contributo regionale concedibile 
agli Enti selezionatori (o agli enti terzi delegati ai sensi dell'art 4 del D. Lgs 11 maggio 2018, n. 52) 
per finanziare le spese di funzionamento relative alla raccolta dati in allevamento ai fini della 
selezione e del miglioramento genetico del bestiame per l’anno 2022 e 2023, in coerenza con: i 
tempi e le modalità di applicazione del D.lgs 52/18, la progressiva attuazione del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 (Reg. UE 1305/13), l’adeguamento delle disposizioni di cui al Reg. 
702/14, art. 27, relativo alla “concessione di aiuti per la tenuta dei Libri Genealogici, per la 
determinazione della qualità genetica e resa del bestiame”, nonchè nel rispetto del contributo 
regionale concedibile di cui al punto 4.3) dell’allegato alla DGR n. 31-5626 del 08.04.13. 
 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in 
quanto atto meramente contabile. 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010.  
 
 

IL DIRIGENTE (A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche) 
Firmato digitalmente da Gianfranco Latino 

 
 
 


